
Domanda di iscrizione nell’elenco degli Arbitri amministrato dalla COMMISSIONE 
VERTENZE ARBITRALI della FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO giusto 
l’art. 54 dello Statuto della FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
 

 I__ sottoscritt__  

Cognome Nome …………………………………………………………………………………………………… 

Titolo Professionali ……………………………………………………………………...………………………. 

Iscrizione Albo……………………………………………………………………………………………………… 

Codice fiscale …………………………………………Partita IVA……………….…………………………… 

Luogo di nascita …………………………………………………………………………….……………………. 

Nazione ……………………………………………………………………………………………………………… 

Data di nascita ………………………………………………………………………………..…………………… 

Indirizzo di residenza: …………………………………………………………………………………………… 

Città e provincia….……………………………………………………………………………….………………. 

CAP…………………….. …………………………………………………………………….…………………….. 

Indirizzo di studio………………………………………………. ………………………………………………. 

Città e provincia ………………………………………………………………………………….……………… 

CAP……………. …………………………………………………………………………………………………… 

Numero di telefono…………………… ………………………………………………………..………………. 

Numero di fax …………………………………………………………………………………..………………... 

Casella posta elettronica…………………………………………………………………….……………….. 

Casella PEC………………………………………. …………………………………………………………….. 

CHIEDO 
di essere iscritto nell’elenco degli Arbitri amministrato dalla COMMISSIONE VERTENZE 
ARBITRALI della FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO, giusta la clausola 
compromissoria prevista all’art.54 dello Statuto della Federazione Italiana Pallacanestro, 
che dichiaro di avere letto, per la nomina a Presidente e Componente dei Collegi Arbitrali, 
secondo quanto disciplinato agli artt. 101 e ss. del Regolamento Organico della Federazione 
Italiana Pallacanestro  

DICHIARO 
di essere in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione nell’elenco degli Arbitri e di non 
versare in alcuna delle situazioni indicate all’art. 101 comma 2 Regolamento Organico 
Federazione Italiana Pallacanestro riportato in nota 1  

 
1 Art. 101-Requisiti per la nomina a Presidente ed a componenti del Collegio Arbitrale –Lista degli Arbitri  
 
1.Il Presidente e i componenti dei Collegi Arbitrali sono nominati tra le persone iscritte nella Lista predisposta dalla CVA, secondo criteri di 
pubblicità e trasparenza e avuto riguardo alla competenza ed esperienza nel campo del diritto sportivo, e approvata dal Consiglio federale. 
 
2.Non può essere iscritto nella lista chi si trovi anche in una sola delle condizioni di seguito riportate: 
a) abbia riportato sanzioni disciplinari sospensive o espulsive nell’ambito delle Federazioni Sportive; 
b) sia sottoposto a sospensione cautelare nel medesimo ambito per violazioni disciplinari; 
c) ricopra un incarico elettivo o sia componente di qualsiasi Organo di giustizia della FIP; 
d) sia tesserato alla FIP. 
 
3.Per essere inseriti nella Lista occorre dichiarare di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) e 
impegnarsi formalmente a non porre in essere atti o comportamenti dai quali possa derivare una situazione di incompatibilità. Chiunque, 
dopo essere stato iscritto nella Lista, venga a trovarsi in una delle suddette condizioni diventa automaticamente incompatibile e la CVA, 
accertata la sopravvenuta incompatibilità dell’iscritto, provvede a cancellare, anche d’ufficio, il relativo nominativo senza necessità di 
delibera del Consiglio federale. 



DICHIARO 
di essere a conoscenza delle condizioni di incompatibilità previste all’art. 102 del 
Regolamento Organico della Federazione Italiana Pallacanestro riportato in nota 2  

DICHIARO 
Di essere a conoscenza dei doveri e dei diritti dei componenti del Collegio Arbitrale previsti 
all’art. 103 del Regolamento Organico della Federazione Italiana Pallacanestro riportato in 
nota3, che mi impegno sin d’ora a rispettare. 

DICHIARO 
Di essere a conoscenza che l’iscrizione alla lista è subordinata alla valutazione dei titoli di cui 
all’art. 101 Regolamento Organico della Federazione Italiana Pallacanestro. 

ALLEGO 
 

Il curriculum vitae  
 
 
Luogo _____________ Data __________________________________  
 

 

In fede                     

                                                  

 
4.I ricorsi avverso la sostituzione per incompatibilità o per altri gravi motivi dei componenti del Collegio nominati vanno proposti al Tribunale 
federale. 
 
5.Alla Lista degli arbitri è assicurata adeguata pubblicità anche attraverso l’inserimento sul sito internet della FIP. 
 
2 Art. 102-Incompatibilità dei componenti del Collegio Arbitrale 
 
1.Non può comunque svolgere la funzione di arbitro chi versi, al momento della nomina, in una delle condizioni di cui al precedente art.101 
comma 2. 
 
2.Non possono far parte del Collegio arbitrale gli ascendenti, i discendenti e gli affini in linea retta delle parti interessate, coloro che hanno 
sottoscritto atti dai quali trae origine la controversia, e coloro che hanno un interesse nella controversia.  
 
3.Con l’accettazione della nomina di cui all’art. 105 del presente Regolamento, la persona nominata è tenuta a dichiarare sotto la propria 
responsabilità di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui ai precedenti commi 1 e 2. 
 
3 Art. 103-Doveri e diritti dei componenti del Collegio Arbitrale 

1.I Componenti del Collegio Arbitrale, fino al deposito del lodo presso la CVA, sono equiparati per le funzioni svolte ai dirigenti federali. 

2.Essi sono obbligati ad adempiere con lealtà e correttezza al mandato ricevuto. 

3.Gli iscritti nella Lista assumono l’impegno di accettare le nomine e di partecipare alle riunioni fissate perle singole procedure, fatti salvi 
comprovati motivi che impediscono l’accettazione della nomina e la partecipazione alla riunione.  

4.E’ dovere dei componenti del Collegio rispettare le norme procedurali di cui al presente Capo, rispettare i termini di deposito dei lodi e 
ogni altro termine previsto dalle norme di regolamento o stabilito dalla CVA, per le attività del Collegio. 

5.Qualsiasi violazione dei doveri di cui ai commi precedenti da parte del Presidente o dei componenti del Collegio Arbitrale, costituisce 
violazione dei principi di lealtà e correttezza ed è sanzionata ai sensi dell’art. 44 del Regolamento di Giustizia. La CVA, in tali casi, anche 
d’Ufficio, rimette gli atti al Tribunale Federale, competente per tali violazioni quale Organo di giustizia federale di primo grado. 

6.I componenti del Collegio hanno diritto a percepire un compenso, oltre al rimborso delle spese sostenute, che provvedono a liquidare nel 
lodo applicando la Tabella F del Regolamento di Giustizia. 


